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DARE UN SENSO –  questo compito resta assolutamente  
da assolvere, posto che nessun senso vi sia già.
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1. Un signore catalano con la passione per la poesia

In apertura della sua edizione critica del trovatore Raimon Jordan, Stefano 
Asperti affermava che «scopi dell’edizione sono la revisione e l’aggiornamento, sia 
dal punto di vista strettamente testuale, sia soprattutto a livello di impostazione com-
plessiva» (Asperti 1990, 9) dell’edizione curata settant’anni prima dall’editore che lo 
aveva preceduto, Hilding Kjellman. 

Non molto dissimili sono le motivazioni che hanno mosso anche il mio lavoro 
sul trovatore catalano Pons de la Guardia. La scelta di dedicare una nuova edizione 
critica a un poeta così poco familiare persino ai provenzalisti è scaturita dallo stu-
dio della bibliografia – invero piuttosto esigua – sul trovatore, dalla notizia di alcuni 
recenti ritrovamenti documentari che lo riguardano e dalla necessità di aggiornare, 
approfondire e revisionare (in qualche caso dissentendo apertamente) l’unica edi-
zione esistente che riunisce il suo corpus, ossia quella sotto forma di articolo curata 
più di settant’anni fa da István Frank (Frank 1949). Infine, a indurmi a direzionare 
i miei interessi verso il contesto storico-letterario catalano è stata anche una certa 
penuria di attenzioni critiche ed ecdotiche recenti (eccezion fatta per i mirabili lavori 
di De Riquer) che mi è parso di rilevare attorno ai trovatori catalani più antichi.  

Indispensabile termine di confronto per chiunque si accinga a lavorare su Pons è 
naturalmente l’edizione di Frank verso cui riconosco i miei grandissimi debiti. L’arti-
colo, di un centinaio di pagine, pubblicato dal filologo ungherese nel 1949 sul «Boletín 
de la Real Academia de Buenas Letras de Barcelona», rappresenta non solo l’unico 
contributo ecdotico espressamente dedicato al trovatore, ma anche il primo tentativo 
di tracciarne un profilo storico e letterario, identificando innanzitutto la sua apparte-
nenza al milieu catalano del XII secolo e in particolare la sua presenza nell’entourage 
del re Alfonso II d’Aragona. 

L’edizione di Pons de la Guardia rappresenta l’opera più importante portata a 
termine da Frank dopo il Répertoire metrique de la poésie des troubadours. L’inte-
resse dello studioso per la letteratura della Catalogna medievale è testimoniato dai 
diversi articoli dedicati a questioni di catalanistica nella sua bibliografia, interrotta 
prematuramente dalla morte (a 37 anni nel 1955) 1. Si può ipotizzare che il partico-
lare interesse per Pons sia nato in Frank dalla frequentazione di fonti archivistiche 
catalane (verso cui sarà stato indirizzato dal suo maestro Clovis Brunel) e sarà stato 

1 Per la bibliografia di Frank si veda Mélanges Frank, 7-10. 


